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IPIA C.A. Dalla Chiesa – Omegna       corsi Elettrici 
 

Decreto del ministero dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37 
Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, 
lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di 
attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici (pubblicato in G.U. n. 61 del 
12 marzo 2008) 
 

PRINCIPALI DISPOSIZIONI 
 
AMBITO DI APPLICAZIONE 
Impianti posti al servizio degli edifici, indipendentemente dalla destinazione d'uso, collocati all'interno degli 
stessi o delle relative pertinenze. Se l'impianto è connesso a reti di distribuzione si applica a partire dal punto 
di consegna della fornitura. 
 
TIPI DI IMPIANTI 

a) impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia 
elettrica, impianti di protezione contro le scariche atmosferiche, nonché gli impianti per 
l'automazione di porte, cancelli e barriere; 

b) impianti radiotelevisivi, le antenne e gli impianti elettronici in genere; 
c) impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di 

qualsiasi natura o specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e 
delle condense, e di ventilazione ed aerazione dei locali; 

d) impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie; 
e) impianti per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di 

evacuazione dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali; 
f) impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di 

scale mobili e simili; 
g) impianti di protezione antincendio. 

 
IMPRESE ABILITATE E REQUISITI TECNICO PROFESSIONALI 
Le imprese, iscritte nel registro delle imprese o nell'Albo provinciale delle imprese artigiane sono 
abilitate all'esercizio delle attività di installazione se l'imprenditore individuale o il legale 
rappresentante ovvero il responsabile tecnico da essi preposto con atto formale, è in possesso dei 
seguenti requisiti professionali. 

a) diploma di laurea in materia tecnica specifica 
b) diploma o qualifica conseguita al termine di scuola secondaria del secondo ciclo con 

specializzazione relativa al settore delle attività, seguiti da un periodo di inserimento, di 
almeno due anni continuativi, alle dirette dipendenze di una impresa del settore. 

c) titolo o attestato conseguito ai sensi della legislazione vigente in materia di formazione 
professionale, previo un periodo di inserimento, di almeno quattro anni consecutivi, alle 
dirette dipendenze di una impresa del settore. 

d) prestazione lavorativa svolta, alle dirette dipendenze di una impresa abilitata nel ramo di 
attività cui si riferisce la prestazione dell'operaio installatore per un periodo non inferiore a 
tre anni, escluso quello computato ai fini dell'apprendistato e quello svolto come operaio 
qualificato, in qualità di operaio installatore con qualifica di specializzato nelle attività di 
installazione, di trasformazione, di ampliamento e di manutenzione degli impianti. 
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INSTALLAZIONE DEGLI IMPIANTI 
 Le imprese realizzano gli impianti secondo la regola dell'arte, in conformità alla normativa 

vigente e sono responsabili della corretta esecuzione degli stessi. Gli impianti realizzati in 
conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di 
normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti 
contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo, si considerano eseguiti secondo la 
regola dell'arte. 

 Gli impianti elettrici nelle unità immobiliari ad uso abitativo realizzati prima del 13 marzo 
1990 si considerano adeguati se dotati di sezionamento e protezione contro le sovracorrenti 
posti all'origine dell'impianto, di protezione contro i contatti diretti, di protezione contro i 
contatti indiretti o protezione con interruttore differenziale avente corrente differenziale 
nominale non superiore a 30 mA. 

 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 

1. Al termine dei lavori, previa effettuazione delle verifiche previste dalla normativa vigente, 
comprese quelle di funzionalità dell'impianto, l'impresa installatrice rilascia al committente 
la dichiarazione di conformità degli impianti realizzati nel rispetto delle norme.  

2. Di tale dichiarazione, resa sulla base del modello di cui all'allegato I, fanno parte integrante 
la relazione contenente la tipologia dei materiali impiegati, nonché il progetto. 

3. Nei casi in cui il progetto è redatto dal responsabile tecnico dell'impresa installatrice 
l'elaborato tecnico è costituito almeno dallo schema dell'impianto da realizzare, inteso come 
descrizione funzionale ed effettiva dell'opera da eseguire eventualmente integrato con la 
necessaria documentazione tecnica attestante le varianti introdotte in corso d'opera. 

4. In caso di rifacimento parziale di impianti, il progetto, la dichiarazione di conformità, e 
l'attestazione di collaudo ove previsto, si riferiscono alla sola parte degli impianti oggetto 
dell'opera di rifacimento, ma tengono conto della sicurezza e funzionalità dell'intero 
impianto. Nella dichiarazione e nel progetto è espressamente indicata la compatibilità 
tecnica con le condizioni preesistenti dell'impianto. 

5. Nel caso in cui la dichiarazione di conformità prevista dal presente articolo non sia stata 
prodotta o non sia più reperibile, tale atto è sostituito - per gli impianti eseguiti prima 
dell'entrata in vigore del presente decreto - da una dichiarazione di rispondenza, resa da un 
professionista iscritto all'albo professionale. 

6. Il certificato di agibilità è rilasciato dalle autorità competenti previa acquisizione della 
dichiarazione di conformità di cui all'articolo 7, nonché del certificato di collaudo degli 
impianti installati. 

 
PROGETTAZIONE DEGLI IMPIANTI 

1. Per l'installazione, la trasformazione e l'ampliamento degli impianti è redatto un progetto. 
2. Il progetto è redatto da un professionista iscritto agli albi professionali secondo le specifiche 

competenze tecniche richieste, nei seguenti casi: 
 impianti elettrici: per tutte le utenze condominiali e per utenze domestiche di singole 

unità abitative aventi potenza impegnata superiore a 6 kW o per utenze domestiche di 
singole unità abitative di superficie superiore a 400 mq; 

 impianti elettrici realizzati con lampade fluorescenti a catodo freddo, collegati ad 
impianti elettrici, per i quali è obbligatorio il progetto e in ogni caso per impianti di 
potenza complessiva maggiore di 1200 VA resa dagli alimentatori; 

 impianti elettrici relativi agli immobili adibiti ad attività produttive, al commercio, al 
terziario e ad altri usi, quando le utenze sono alimentate a tensione superiore a 1000 V, 
inclusa la parte in bassa tensione, o quando le utenze sono alimentate in bassa tensione 
aventi potenza impegnata superiore a 6 kW o qualora la superficie superi i 200 mq; 
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 impianti elettrici relativi ad unità immobiliari provviste, anche solo parzialmente, di 
ambienti soggetti a normativa specifica del CEI, in caso di locali adibiti ad uso medico o 
per i quali sussista pericolo di esplosione o a maggior rischio di incendio, nonché per gli 
impianti di protezione da scariche atmosferiche in edifici di volume superiore a 200 mc; 

 impianti elettronici in genere quando coesistono con impianti elettrici con obbligo di 
progettazione; 

 impianti termici dotati di canne fumarie collettive ramificate, nonché impianti di 
climatizzazione per tutte le utilizzazioni aventi una potenzialità frigorifera pari o 
superiore a 40.000 frigorie/ora; 

 impianti relativi alla distribuzione e l'utilizzazione di gas combustibili con portata 
termica superiore a 50 kW o dotati di canne fumarie collettive ramificate, o impianti 
relativi a gas medicali per uso ospedaliero e simili, compreso lo stoccaggio; 

 impianti inseriti in un'attività soggetta al rilascio del certificato prevenzione incendi e, 
comunque, quando gli idranti sono in numero pari o superiore a 4 o gli apparecchi di 
rilevamento sono in numero pari o superiore a 10. 

3. Negli altri casi il progetto può essere redatto, in alternativa, dal responsabile tecnico 
dell'impresa installatrice. 

4. I progetti degli impianti sono elaborati secondo la regola dell'arte. I progetti elaborati in 
conformità alla vigente normativa e alle indicazioni delle guide e alle norme dell'UNI, del 
CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o 
che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo, si considerano redatti 
secondo la regola dell'arte. 

5. I progetti contengono almeno gli schemi dell'impianto e i disegni planimetrici nonché una 
relazione tecnica sulla consistenza e sulla tipologia dell'installazione, della trasformazione o 
dell'ampliamento dell'impianto stesso, con particolare riguardo alla tipologia e alle 
caratteristiche dei materiali e componenti da utilizzare e alle misure di prevenzione e di 
sicurezza da adottare. Nei luoghi a maggior rischio di incendio e in quelli con pericoli di 
esplosione, particolare attenzione è posta nella scelta dei materiali e componenti da 
utilizzare nel rispetto della specifica normativa tecnica vigente. 

6. Se l'impianto a base di progetto è variato in corso d'opera, il progetto presentato è integrato 
con la necessaria documentazione tecnica attestante le varianti, alle quali, oltre che al 
progetto, l'installatore è tenuto a fare riferimento nella dichiarazione di conformità. 

7. Il progetto, di cui al comma 2, è depositato presso lo sportello unico per l'edilizia del 
comune in cui deve essere realizzato l'impianto nei termini previsti all'articolo 11. 

 
OBBLIGHI DEL COMMITTENTE 

1. Il committente è tenuto ad affidare i lavori di installazione, di trasformazione, di 
ampliamento e di manutenzione straordinaria degli impianti a imprese abilitate. 

2. Il proprietario dell'impianto adotta le misure necessarie per conservarne le caratteristiche di 
sicurezza previste dalla normativa vigente in materia, tenendo conto delle istruzioni per l'uso 
e la manutenzione predisposte dall'impresa installatrice dell'impianto e dai fabbricanti delle 

3. apparecchiature installate. Resta ferma la responsabilità delle aziende fornitrici o 
distributrici, per le parti dell'impianto e delle relative componenti tecniche da loro installate 
o gestite.   

4. Il committente entro 30 giorni dall'allacciamento di una nuova fornitura di gas, energia 
elettrica, acqua, negli edifici di qualsiasi destinazione d'uso, consegna al distributore o al 
venditore copia della dichiarazione di conformità dell'impianto. La medesima 
documentazione è consegnata nel caso di richiesta di aumento di potenza impegnata. 

5. Decorso il termine di 30 giorni senza che sia prodotta la dichiarazione di conformità il 
fornitore o il distributore di gas, energia elettrica o acqua, previo congruo avviso, sospende 
la fornitura. 
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MANUTENZIONE ORDINARIA 
La manutenzione ordinaria degli impianti non comporta la redazione del progetto né il rilascio 
dell'attestazione di collaudo, né la redazione della dichiarazione di conformità. 
 
SANZIONI 

1. Alle violazioni degli obblighi derivanti dal presente decreto si applicano le sanzioni 
amministrative da 1.000 a 10.000 euro. 

2. La violazione reiterata tre volte delle norme relative alla sicurezza degli impianti da parte 
delle imprese abilitate comporta altresì, in casi di particolare gravità, la sospensione 
temporanea dell'iscrizione delle medesime imprese dal registro delle imprese o dall'albo 
provinciale delle imprese artigiane. 
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Allegato I 
(di cui all'art. 7) 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' DELL'IMPIANTO ALLA REGOLA DELL'ARTE 
Il sottoscritto ........................................................................................................................................................... 
titolare o legale rappresentante dell'impresa (ragione sociale) ........................................................................................ 
operante nel settore ............................................................. con sede invia ............................................................... 
......................... n. ....................... comune ..................................(prov. ................) tel ............................................. 
part. IVA .............................................................. 
□ iscritta nel registro delle imprese (d.P.R. 7/12/1995, n. 581) 
della Camera C.I.A.A. di ............................................................................................................................................ 
□ iscritta all'albo Provinciale delle imprese artigiana (l. 8/8/1985, n. 443) di ............................................. n. .................... 
esecutrice dell'impianto (descrizione schematica) .......................................................................................................... 
................................................................................................................................................................................. 
inteso come: □ nuovo impianto □ trasformazione □ ampliamento □ manutenzione straordinaria 

□ altro (1) .................................................................................................................................................................. 
Nota - per gli impianti a gas specificare il tipo di gas distribuito: canalizzato della 1a - 2 a - 3a 

famiglia; 
GPL da recipienti mobili; GPL da serbatoio 
fisso. Per gli impianti elettrici specificare la potenza massima impegnabile. 
commissionato da: ................................................................................................. installato nei locali siti nel comune di 
....................................... (prov. ............) via ...................................................................... n. .............. scala ............. 
piano ............ interno .......... di proprietà di (nome, cognome o ragione sociale e indirizzo) 
................................................ 
................................................................................................................................................................................... 
DICHIARA 
sotto la propria personale responsabilità, che l'impianto è stato realizzato in modo conforme alla regola del'arte, 
secondo quanto previsto dall'art. 6, tenuto conto delle condizioni di esercizio e degli usi a cui è destinato l'edificio, 
avendo in particolare: 
□ rispettato il progetto redatto ai sensi dell'art. 5 da (2) .................................................................................................... 

□ seguito la norma tecnica applicabile all'impiego (3) ....................................................................................................... 
................................................................................................................................................................................... 
□ installato componenti e materiali adatti al luogo di installazione (artt. 5 e 6); 

□ controllato l'impianto ai fini della sicurezza e della funzionalità con esito positivo, avendo eseguito le verifiche 
richieste dalle norme e dalle disposizioni di legge. 
Allegati obbligatori: 
□ progetto ai sensi degli articoli 5 e 7 (4); 

□ relazione con tipologie dei materiali utilizzati (5); 

□ schema di impianto realizzato (6); 

□ riferimento a dichiarazioni di conformità precedenti o parziali già esistenti (7); 

□ copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali. 
Allegati facoltativi (8): 
............................................................. 
............................................................. 
DECLINA 
ogni responsabilità per sinistri a persone o a cose derivanti da manomissione dell'impianto da parte di terzi ovvero 
da carenza di manutenzione o riparazione. 
data .................................. 
Il responsabile tecnico 
...................................... 
(timbro e firma) 
Il dichiarante 
................................. 
(timbro e firma) 
AVVERTENZA PER IL COMMITTENTE: responsabilità del committente o del proprietario, art. 8 
(9) 
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Legenda: 
1) Come esempio nel caso di impianti a gas, con "altro" si può intendere la sostituzione di un apparecchio installato in 
modo fisso. 
2) Indicare: nome, cognome, qualifica e, quando ne ricorra l'obbligo ai sensi dell'articolo 5, comma 3, estremi di 
iscrizione nel relativo Albo professionale, del tecnico che ha redatto il progetto. 
3) Citare la o le norme tecniche e di legge, distinguendo tra quelle riferite alla progettazione, all'esecuzione e alle 
verifiche, 
4) Qualora l'impianto eseguito su progetto sia variato in opera, il progetto presentato alla fine dei lavori deve 
comprendere le varianti realizzate in corso d'opera. 
Fa parte del progetto la citazione della pratica prevenzione incendi (ove richiesta). 
5) La relazione deve contenere, per i prodotti doggetti a norme, la dichiarazione di rispondenza alle stesse completata, 
ove esistente, con riferimenti a marchi, certificati di prova, ecc. rilasciati da istituti autorizzati. 
Per gli altri prodotti (da elencare) il firmatario deve dichiarare che trattasi di materiali, prodotti e componenti conformi a 
quanto previsto dagli articoli 5 e 6. La relazione deve dichiarare l'idoneità rispetto all'ambiente di installazione. 
Quando rilevante ai fini del buon funzionamento dell'impianto, si devono fornire indicazioni sul numero e 
caratteristiche degli apparecchi installato od installabili (ad esempio per il gas: 1) numero, tipo e potenza degli 
apparecchi; 2) caratteristiche dei componenti il sistema di ventilazione dei locali; 3) caratteristiche del sistema di 
scarico dei prodotti della combustione; 4) indicazioni sul collegamento elettrico degli apparecchi, ove previsto). 
6) Per schema dell'impianto realizzato si intende la descrizione dell'opera come eseguita (si fa semplice rinvio al 
progetto quando questo è stato redatto da un professionista abilitato e non sono state apportate varianti in corso d'opera). 
Nel caso di trasformazione, ampliamento e manutenzione straordinaria, l'intervento deve essere inquadrato, se possibile, 
nello schema dell'impianto preesistente. 
Lo schema citerà la pratica prevenzione incendi (ove richiesto). 
7) I riferimenti sono costituiti dal nome dell'impresa esecutrice e dalla data della dichiarazione. 
Per gli impianti o parti di impianti costruiti prima dell'entrata in vigore del presente decreto, il riferimento a 
dichiarazioni di conformità può essere sostituito dal rinvio a dichiarazioni di rispondenza (art. 7, c. 6). 
nel caso che parte dell'impianto sia predisposto da altra impresa (ad esempio ventilazione e scarico fumi negli impianti a 
gas), la dichiarazione deve riportare gli analoghi riferimenti per dette parti. 
8) Esempio: eventuali certificati dei risultati delle verifiche eseguite sull'impianto prima della messa in esercizio o 
trattamenti per pulizia, disinfezione, ecc. 
9) Al termine dei lavori l'impresa installatrice è tenuta a rilasciare al committente la dichiarazione di conformità degli 
impianti nel rispetto delle norme di cui all'art. 7. 
Il committente o il proprietario è tenuto ad affidare i lavori di installazione, di trasformazione, di ampliamento e di 
manutenzione degli impianti di cui all'art. 1 ad imprese abilitate ai sensi dell'art. 3. 
 
 
 
 
 
 


